
i \ ' ,  i.J 
. \ * - « V . 

A A  SU SABAGAT : « JA E QUEST , 
E E E - A 

Vi* V Novtwkr», 149 . Telel. 67.121, 83.521. 61.460. 67.845 

ABBONAMENTI ! Un ann o . . . . . ' L. 2.S00 
Un semestr e . . » 1.300 
Un trimestr e . ,  * 700 

Spedizione in abbonato, postale - Conto corrente postale 1/29795 

: per  oqaj  nilhattr o di cotonili: Oramneuli « lioemi  70 Cebi 
spettacoli  70 . (mina  100 Nft-rnlngle  70 linimiar U Binche leqil» 
l 100 più Unt gnt»rn»tit*  Punaimnln anticipato i «nr  PF  l \ ri

A N A ) fu iti  ParUmiato. 9. Foni -  91 V,2 61 1S4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Roma non vuol e fasci -
sti . Roma non vuol e un 
Govern o complic e dei fa-
scisti . 

A N N O V ( N u o va s e r i e) N. 2 40 A 12 E 1947 U n a c o p ia . 15 - A r re t r a t a . 18 

,-..

iV3 Siri « Jt t

ti  Etì &  *** 

^S*il lS?Sà p f t I l l̂ Kà ^¥"6^1^ #S* 

^*"-ry*«*'«^->^»^w»iir^*>wi«*vp*^^»»«m»m««ag^ ^ 

il i 0 

 / # l ^  felÉ \&i% Ùa\h 3® ìtH $  &ì  *$s $ &.S3 *** ^ 

COLLERA IN TUTTO IL PAESE CONTRO I SEDIZIOSI FASCISTI E I LORO COMPLICI 
l CITTADINI SI STRINGONO ATTORNO AL PARLAMENTO E Al PARTITI REPUBBLICANI 

i l III/lo\ l 
' e cose soprattutt o colpisco-

no nel modo come si e s\ol ta la 
lott a per *  cle/.ioni municipal i eli 

. 
a prim a è stata la ricomparsa 

ufficiale , ncll'nrengo elettorale e 
quind i nelle vie, sulle piazze «
nella propaganda murale, del fa-
jcismo. f nomi non contano. Con-
ta la sostanza. Contano i pro-
grammi , gli uomini , il contenuto 
drll a propaganda, le parole d'or -
dine, le grida, gli inni , gli obiet-
tiv i e lo stile del movimento C'i e 
nella Capitale a repub-
blicana. a poco più di due anni 
dall a l ibera/ione, si potesse sen-
ti r  cantare nei comizi l'inn o del 
fascismo mussoliniano. sentir  in-
neggiare al cosiddetto «dure-». 

r  infocare la bomba a ma-
no per  distruggere le .conqu is te 

-della democrazia . e -co lp i rne gli 
uomini , è cosa che veramente ne5-' 
«uno avrebbe creduto possibile. 
Gl i onesti democratici e i buoni 
antifasciali, tutt i gli italian i i qua-
li sanno clic il fascismo è sfato 
l'autor e della sciagura nazionale. 
hanno ragione di essere esterre-
fatti . ìvfn non vale essere ester-
rrTatti . Bisogna domandarsi co-
me, per  quale strada, sì è potu-
to arrivar e a questo punto, e chi 
ha spinto a per  questa strn 
da.  a risposta non può essere 
dubbia. a è stata portat a a 
questo punto da quel partit o il 
quale, disgraziatamente posto dal 
responso elettorale del 2 giugno 
alla testa del governo, ha consa-
pevolmente rott o la sol idai ietà de-
mocratica e antifascista, e in qua-
nto modo ha aperto una breccia 
attraverso la quale ancora una 
volta il nemico numero uno del-
la democrazia e del nostro Pac-
»p, il fascismo, spera di poter  pas-
sare e incomincia a farsi avanti. 
 a a Cristian a porta su 

di sé questa pesante, tragica rc-
«ponsabilità. e non v'è dichiara-
t o n e di a di nessuno dei 

i capì che val::a »» liberarl a da 
essa. 

a qui viene la seconda costa-
tazione che la campagna eletto-
ral e di a permette di Tare. 

a è tratt a dall 'esame attento 
della propaganda fatta, nel cor-
po di questa campagna, dalla -
mocrazia cristiana da un lato. 
dall 'altr o lato dai presentatori e 
fautor i delle liste fasciste. Fa spa-
vento il rilevar e come nei mani-
festi e manifestini elettorali , sui 
giornal i e sui mur i della città. 
democristiani e fascisti parl in o lo 
.«tesso l inguaggio. i da noi 
l ' intenzion e di a f fe rmare-che la 

a cristiana sia diven-
tata un parti t o fascista. Sta di 
fatt o pesò, che la propaganda de-
mocristiana e la propaganda del 
rinat o fascismo, nel corso di que-
sta campagna elettorale si sono 
«volte con un paral lel ismo e una 
coincidenza che impressionano. 

o più chiaro di questa 
coincidenza è dato dagli esempla-
ri  più infett i della stampa fasci-
sta, da quei giornalacci cosiddet-
t i satiric i dove di legano, come 
strumenti di agitazione antidemo-
cratica, l'insulto , il turpiloquio . 
l a provocazione, la pornografia. 
Tutt a questa stampa è schiera-
ta per  la a cristiana 
Uno di questi giornal i ha persi-
no pubbl icato un manifesto mu-
ral e di schietto stampo fasciata 
dove si vedono le orde dei cosac-
chi dare "l'assalto... al lo scudo cro-
ciato. E < bivacchi di cosacchi >. 

- < paradiso bolscevico >, truculent e 
falsificazioni fotografiche, forche e 
corrispondente l inguaggio da bor-
dello, sono d'obblig o in tutt o il 
material e propagandist ico demo-
cristiane», All'ultim a ora. il rnlp o 
final e è stato dato da un mani-

festo... contro il « n », 
dove la menzogna e la provoca-
zione sono alleate; e i cittadin i 
di a hanno potuto vedere, in 
Piazza Colonna, colui che di lesse 
il famigerato e uffici o antikomin -
tert i » ai tempi dei defunti Fari -
nacci e , fregarsi le ma-
ni e ridacchiar e contemplando 
questo capolavoro. Che sia sta-
lo lui , il fascista repubblichin o 
salvatosi per  il rott o della cuffia. 
a suggerire l'idea? \l«i non è an-
cora più grave di questo il ma-
nifestino che ebbi occasione «li 
commentare in Piazza \ a v o n a. 
dove il movimento sindacale, le 
sue inn^e, le sue battaglie e i 
suoi dirigent i o trattat i c a t-
tamente negli -tes-i termin i con 
Cui ne parlavano gli uomini che 
nel venti e nel ventuno, vesten-
do la camicia nera, distrussero le 
sedi sindacali con le c di ben-
zina? 

: lungi da noi l'intenzio -
ne di affermar e «he fascismo e 

a cristiana o la 
stessa co-a. a tome si fa a«l 
avere fiducia, per  consolidare e 
difendere, le istituzioni democra-
tiche sia nella -fera nazionale che 
nell'ambitf ) municipale, in coloro 
che per  il fatt o ste>»o «lì parla-
re come i farcisti e «li combatte-
re con le stesse armi del fasci-
smo. aprono a questo inevitabil -
mente. la ' 

l profondi ! error e dei capi dc-
mocri-tiaii i 'l i cm lc r c che il pu-

o ital i 'all'operai o all'in -
tellettuale i la memoria mol-
to corta .Noi non abbiamo la me-
mori a corta. Non l'hanno gli uo-
min i di pensiero sinceri ed one-
sti. \ n n l 'hanno gli uomini del 
lavor«». 

o tutt i clic co-a ha 
voluto significare per  il no-tr o di-
sgraziato Pae»c la famigerata 
campagna « a n ti kominter n > dei 
Farinacci, dei , «legli An-
n i d o . dei Gavchi. dei Cavedini e 
compagni, precursori e maestri 
degli attual i propagancli-ti demo-
cristian i e  rnsrat tinnì" . Quella 
campagna segnò, per , il 
fondo dell'abiezione*. J voli»-
dir e la fine dell ' indipendenza na-
zionale. la—-crv itnent«» a un im-
periali-nu » -trainerò , la mort e di 
ogni autonomia nel campo econo-
mico. in quello politico, in quel-
lo culturale, il dilagare — come 
negli attual i manifesti democri-
stiani — degli in-ult i e delle tur -
pitudin i non solo contro una par-
te del popolo italiano, ma contro 
altr i popoli, contro i quali si aiz-
zava all'odi o e alla guerra. Tri -
ste fu. allora, il ri-veglio. Gl i ita-
lian i si ri-vegliart»n o al fondo di 
un abi—o di ini-ena. di vergo-
gna. di -chinvi tù : ma la prim a lu-
ce di speranza in una liberazio-
ne e redenzione certa, venne lor o 
propri o da auel le trincee di a 
e di Stal ingrado dove un popolo 
eroico salvò, in-ieme con la -uà. 
la no-tr a libert à r quella «li tutt o 
il mondo-

e ideologico, cecità politi -
ca. interc--c chiu* o di part e e di 
ensta, sping«»no n«rgi i capi della 

a cri-tinn a per  una 
strada che pauro-amente assomi-
glia a quella di questo purtrop -
po così recente pas-ato. Cittadi -
ni . ricordate! Arre-tat e col vostro 
voto co-cientc e compatto un cor-
-o che non è fatale perchè di-
pende, appunto, dal vo-tr o voto 
Al fascismo n«m sì ritorna , non 
-i ritorn a all' * n >! Si 
va avanti, verso la libert à e il 
benessere, difendendo la demo-
crazia e l'indipendenza naziona-
le con l'unit à incrollabil e di tutt i 
i lavoratori , di tutt i i cittadin i che 
non hanno dimenticato e non pos-
sono dimenticare. 

O

Il grand e comizi o antifascist a 
di ier i sera a Piazza Colonn a 
^ ^ ^ — — ^  —  I !  I I - I .  |  ^ ^ — I  Il ! . . — , | I | H » 

Sciopero generale a Taranto e a Bologna -  protesta dei lavo-
ratori milanesi- Grande corteo repnbhlicano per le vie di Napoli 

 comizio di protesta contro le 
violenze e le provocazioni fasciste 
indetto ieri a piazza Colonna dal 
Blocco del  ha rappresentato 
p: r  tutta la serata il  polo di atlra-
zicne di tutti i quartieri e rioni del 
centro di  di migliaia 
di persone hanno occupato le piaz-
ze e le strade adiacenti, spiiityezi-
dosi fino a piazza San Claudio e 
per buona parte del Corso. Sotto jl 
palco degli oratori, eretto dinatut 
al palazzo Videkind, si pigiavano 
fino all'inverosimile i cittadin i di 
alenili quart i r» periferici, quelli 
che giungono sempre per primi ai 
cornil i p rhe portano i cartelli più 
pittorcsclii ed ifficact.  sono ar-
rivate le colonne dei rioni di
ma vecchia, del  e di
ti, riempiendo eompletapi-ente la 

.pwma.-J curiosi e i passanti ìtaiino 
dovuto contentarsi di restare ai 
margini d?lla folla; ma sono rima-
sti fino all'ultimo poiché senza dub-
bio la manifestazione di ieri non 
riguardava qu sto o quei partito. 
ncv interessava questa o quella 
categoria sociale, ma rispondeva 
allp vitali esigenze di tulli  i de-
mocratici, era la prot.sla di tutti 
gli italiani onesti contro lo sparuto 
drappello nero dei terroristi, ina 
soprattutto contro i complici dei 
traditori di ieri che siedono al go-
verno. 

 cittadini vite gremivano le fi-
nestre intorno alla piazza — ed era-
no molti — hanno potuto cosi assi-
stere ad una nuova lezione di ci-
viltà i di urbano contegno fornita 
dal popolo. Nessun incidente è ve-
nuto i turbare il  cornino l cara-
binieri. e gli agenti mobilitati in 
gron numero sono stati tenuti ncl-
l'int  rno dei portoni che circonda-
no la piazza. Un gruppetto di agen-
ti. che aveva manifestato l'inten -
zione di arrestare un cittadino che 
strappava dai muri della Galleria 

! lo sconcio manifesto d l  nel 
eiuclc si prometti? di farla finita con 

 e la democrazia dopo 
irvere ripulito il  Campidoglio, ha 
finito  per comprendere eh la li-

j  berta si serve megli0 chiudendo la 
bocca ai suoi minici dichiarali che 
non infierendo su coloro eh" non 
 sono disposti a tollerare che ven-
galo messe tn discussione le con-
quiste democratiche d l popolo. 

Fischi e p r o t e s te 
 le finestre del primo 

piano di palazzo Videkind , rcccntc-
mente acquistato eial comm. Anoto-
lilla  p r 300 milioni allo scopo di 
farne la sede del . Tempo - — l u -

ntco stornale della capitale che ieri 
ha osato difendere apertamente i 
fascisti del  con il  linguaggio e 
Te storture della verità degne del 
~  forse perchè sta 
stringendo i contratti di collabora-
zione con  e perfi-
no col famigerato Gigi  — 
erano ermeticamente chini" . Aper-
te inrece quelle deolt n//ittuar i di 
Anoiolillo . i saragatliani, che /iali -
no posto la loro direzione generale 
nello stesso palazzo.  evi-
denti i moventi provocatori di co-
loro che ftat.-ano affacciati a Quelle 
finestre, sopportando stoicamente 
i fischi d^i lavoratori di tutte le 
categorie radunati uclia pia;; a sot-
tostante. Questa- volta gli aerotaxi 
noleggiati co't elollari di  Antonini 
erano in due. Hanno sorvolato la 
folta nella solita maniera provoca-
toria, gettando quintal i di manife-
stiiii.  per più d'un'ora. 

Un'altra bordata di fischi è par-
tita dai gruppi dimostranti all'indi-
rizzo della sede di nitri  giornali 
reazionari e filofascisti.  servizio 
d'ordine era assicurato dagli stessi 
adergenti al Blocco popolare 

l d i s co rso di P a j e t ta 
 momento più intenso del comi-

zio si e avuto quando è salito sul 
palco degli oratori il  compagno ono-
revole Gtan Carlo  rappre-
sentante del partito che ha dc.tr, il 
maggior contributo di sangue, di 
lacrim e e di  alla vittoria sut 
fascismo, il  partito t cui dirigenti 
hanno complessivamente scontato 4 
secolt e mezzo di carcere e i cut 
deputati /ialino riportat o dai bri -
onnti fascisti 678 anni di prigionia . 
3 condanne a morte. 47 espatrii ob-
bligati.  folla, allora, ha intona-
to in un grande coro l'inno di Ban-
diera  la canzone del popolo 
italiano che tutto il  mondo demo-
cratico conosce e ha fatto sua.

 4 
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Ecco i l programm a del Blocc o del Popol o 
. Votare O O 

uuol dir e rotar e il  seguente pro-
gramma che i candidati del Bloc-
co si impegnano a sostenere nel 
Consiglio Comunale: 

a r isanamento delle finanze co-
munali attraverso: a) l 'accer-

tamento preciso degli imponibil i ; 
b) l 'aumento della pressione fi-
scale sui più abbienti; e) la rior -
ganizzazione del le aziende muni -
cipalizzate; d) la sistemazione dei 
rapport i con lo Stato; e) la va-
lorizzazione . del patrimoni o del 
Comune 

j j sistemazione delle borsate e 
(Jt svi luppo dell'edilizi a con la 
immediata esecuzione dei lavori 
già predisposti e con la realizza-
zione di un piano organico di la-
vor i pubblic i 

T A predisposizione di un nuovo 
Q ^ piano regolatore della citt à 
aderente al le sempre nuove atti -
vit à della Capitale e al l 'aumento 
della sua popolazione 

l £ \ lott a contro la corruzione e 
^J : l 'attual e sistema 
degli appalti capitolini deve ces-
sare al più presto e con esso il 

lucr o incontrollat o di poche ditt e 
speculatrici; dovranno esser  pre-
se misure per  el iminar e le siste-
matiche inadempienze di Società 
privat e concessionarie di pubbli -
ci servizi (Società a di Elet-
tricità , Società a del Gas, 
eccetera) % 

U T incremento della produzione 
- ^ / per  combattere a miseria 
dilagante, la diffusa d-soecupa-
zione, la scarsità di richieste di 
mano d'opera. Particolar i .facil i -
tazioni tr ibutari e dovranno esser 
concesse al le piccole e medie im-
prese industriali , commerciali e 
artigian e 

/ ^ ' a t t u a z i o n e di una nuova pò* 
s^y litic a nel campo turistic o che 
dia a , centro polit ico, cul-
tural e e rei'gioso. un'attrezzatur a 
alberghiera e turistic a adeguata 
al suo ruolo, anche e particolar -
mente in vista del prossimo An -
no Santo 

7 È riorganizzazione degli ap-
 provrigionament i della citt à 

attraverso un miglior  funziona-
mento dell 'Ent e -Comunale di 
Consumo, la riorganizzazione del-
l'Annon a e dei , la con-
cessione di agevolazioni alle coo-

perativ e popolari , agli spacci 
aziendali, ai consorzi di piccoli 
produttor i e l'applicazione di se-
vere  misure contro la specula-
zione 

fl\  Jotta att iv a al l 'analfabcl i -
\ ^  smo, all ' indigenza, al dila-
gare del le malatt ie. Per  questo i 
candidati del Blocco considerano 
improrogabil i 1 -eguenti provve-
dimenti : a) riparazion e del le 
scuole previa sistemazione de-
gli sfollati e costruzione di nuovi 
edifici scolastici: b) rieducazione 
professionale dei reduci e disoc-
cupati; e) coordinamento del le 
vari e attivit à assistenziali; d) co-
stituzione di nidi per  l' infanzia . 
istituzione della refezione obbli -
gatoria in tutt e le scuole comu-
nali , migl ioramento dei mezzi di 
prevenzione delle malatt i e 

Qt j  valorizzazione dell 'Agr o -
i^  mano, ridott o da un secola-
r e abbandono a condizione di 
vit a quasi coloniale, mentre è in-
teresse di tutt a ' la cittadinanza 
romana incrementarne e facili -
tarn e la vit a economica e il pro-
gresso sociale. Que.-to il Blocco 
si propone di lea luzarc attia- i 

verso il migl ioramento di tutt i 
i servizi comunali, la sistema-
zione della rete stradale e l'au-
mento delle l inee dei pubblic i 
trasporti , ' un concreto aiuto al le 
coperative contadine 

] | (C J consolidamento del carat. 
^  tcr c democratico del nuo 

vo Comune di a rendendo 
accessibili a lutt i 1 cittadin i i ser-
vizi capitolini attraverso un lar -
go decentramento, e chiamando 
la cittadinanza a partecipare alla 
vit a pubblica con l'istituzion e di 
Consigli elettivi di quartiere, di 
rion e e di borgata 

w creazione dell 'assessorato 
per  la gioventù e lo sport. 

A E  QUE-
ST  PUNT * E BAS
PE E A A -
GNA E A -

A , E . 
SENZA E E 

E
SUO PASSATO E A  SUO CA-

E A A 
' E 

SUE E E
O O 

E . 

compagno  ha parlato come 
un garibaldino, riproponendo aj/l i 
ascoltatori i termini del'a lotta elet-
torale di oggi come conflitto tra le 
forze dell'ottime, della pace, della 
giustizia contro quelle del tradi-
mento e della vergogna nazionale, 
della discordia e della t'ioichra .
Blocco del  e lo schierameli' 
to di tutte le forze veramente de-
mocratiche e repubblicane strette 
intorno al supremo compito di di-
fendere e di consolidare la demo-
crazia e la repubblica. 

 dopo uscivano t giornali del-
la sera con un'intervista del capo 
del governo democristiano tu cui 

 Gatper» per  poco non attribuisce 
la responsabilità dei gravi incidenti 
di venerdì sera ni panit i repubbli -
cani e sì preoccupa so7o dì tirar e 
l'acqua al molino écl suo partilo. 

U n g r a n de c a r t e l l o 
Prim o di Gian Carlo  avv-

iano parlato  del  $.
',Nasi dei demolaburisti u Schiavetti 
del  d A . presentali da
frio, candidato del Blocco del
polo. Si e delincato nelle parole 
degli oratori il  volto di  po-
polare e democratica, quella che 
porterà al Comune uomini onesti e 
provati, decisi a difendere la città 
contro i tentativi di violenza e di 
asservimento. Tutti gli oratori han-

jn o ribadito le responsabilità dell'at-
tuale porcrn o che permette e fa-
vorisce l'opera continua e diuturna 
di traviamento delle coscienze r 
della nostra gioventù da parte di 
una irriducibile minoranza di vec-
chi arnesi della delinquenza fasci-
ata e di una stampa corruttrice.
comizio si è sciolto rapidamente Un 
gigantesco cartello, elencanti t mor-
ti , t feriti, i mutilati dalla delin-
quenza fascista che °i7°'  vorrebbe 
risorgere a danno di tutti gli ita-
liani , ondeggiava sulla folla. 

Sdegno e fermento 
in tutte le città

a notizia della provccazionc fa-
iCista che ha potuto svolgerai indi -
sturbata di front e all'Assemblea Co-
stituente grazie alla tacita, inaudita 
acquiescenza del governo democn-
st.ano. ha suscitato vastissima eco 
in tutt e le grandi e piccole città -
talia. Tutt i i partit i politic i demo-
cratici e repubblicani, le organizza-
zioni democratiche e antifasciste, le 
maestranze operaie delle maggiori 
fabbriche, hanno inviato al governo 
sdegnati ordin i del giorno di pro-
testa e la richiesta dell'immediato 
scioglimento dei partit i neo fascisti 
Comizi e cortei sono stati tenuti 
nelle maggiori città. 

A Genova. Spezia, a e ne-
gli altr i centri della a nume-
rosi stabilimenti hanno fermato il 
lavoro. 

A Torin o alla i e alla 
, le maestranze hanno 

bloccato ogni attivit à per  alcuni mi-
nuti . a o ha chiesto le 
dimissioni del ministr o degli -
ni; tutt e le fabbriche hanno chiesto 
l'immediat a applicazione della leg-
ge in difesa della a che il 
governo continua a ignorare. 

 partit i d'azione, comunista, so-
. repubbl;cano e socialista dei 

lavorator i di Pisa hanno inviato al 
governo un urdin e del giorno comu-
ne per  richiederne l'intervent o con 
tr o il tentativo, aperto e reiterato 
delle forze fasciste di attentare alla 

a e alla democrazia. 
A Se:st'  San Giovanni, tutt i gì, 

operai hanno abbandonato sponta-
neamente il lavoro appena conosciu-
ta la notizia e si sono radunati in 
p azza in una manifestazione impo-
nente per  forza e decisione. 

 tr e segretari della C d.  di 
, avvisati telefonicamente. 

=ono giunti a Sesto e hanno parlato 
ìl l a foila. Una delegazione sindacó-
1? si è recata dal Prefetto. 

A Napoli, un corteo di 10 mil a la-
vorator i ha attraversclo la città e si 
e portato in piazza della Prefettura 
 partit i comunista, socialista, de-

mocristiano. repubblicano, l'AN'P
il Fronte della Gioventù e
presentavano al Prefetto un ordine 
-lei giorno, ir  cui si affermava chia-
ramente la volontà del popolo napo-
letano di difendere da se la libert a 
conquistata cosi a duro prezzo ovej 
il governo -r  n"  d imostrale ulte-
riorment e incapace. 

Altr e manifestazioni ai protett a 
hz.nno avuto luogo ad Ancona. Ter-
ni. Firenze e Bologna 

a Camera del o di Bologna, 
in particolare, faiendo^i interpret e 
della viva agitazione che regna tut -
tora nelle fabbriche della citta, ha 
indetto o sciopero generale di 
protesta dalle 11 alle 11.15 di do-
nuni . 

e Na/ionalc dei per-
seguitati politic i antifascisti, dal 
canto suo ha-fatto pervenire al Pre-
cidente della a e al com-
pagno Terracin i un telegramma in 
cui sj  domanda o sc.oghmcnlo dei 

o Sociale 
Anche i rappresentanti g.ovamli 

nazionali dei partit i democratici, 
riunitis i d'urgenza, hanno rivolt o al-
la Gioventù italiana un appello 
.perche reagisca contro coloro che 
con Vtcchi motivi riemagog.ci ten-
tano di incannare la goventù per 
poi trascinarla m avventure che 
condurrebbero cu nuovo la Patri a 
alla catastrofe -. 

e l 'Avocazione , 
l'Associazione Nazionale dei Com-
battenti . . hanno deliberato 
di costituirsi in Comitato perma-
nente por  la difesa della  berta, de-
cisi a intervenir e dirittament e con-
tr o ogni tentativo di rinascita fa-

a 
A Taranto e .-tato proclamato 

uno sciopero generale di protesta. 
e un grande- corteo percor-

reva le vie principal i della città, 
pochi fa.-cisti pro.rcavano i lavo-
rator i con gTicia antirepubbhcane; 
la collera della cittadinón^ a esplo-
deva allora con la ms^ima ener-
gia*  fogli e giornali fa-cisti veni-
vano tolt i alle edicole e i 
in numero di molte migliai a 

All o Casa Bianc a 
» 

si è parlat o de "t'Unit a 
Il portavoc e d i Truma n 
conferm a lo notizi e d i un 
articol o de - l'Unit a » su l 

President e degl i S. U. 
Pubblicherem o a giorn i 

nuov i part icolar i sull 'asce -
sa politic a d i Truman . 

file:///avona
http://dc.tr


,V '.>>; 
l ! -.. ,// 

1 
Domenica 12 ottoDre 1947 — Pag. 2 

Cronacc * dì  o m a 
 deve vincere 

il  Blocco del

 19

Per votare Garibald i 
devi votare così! 

u * t 

Nella giornata di oggi, 
possibi lmente nella matt ina-

va'ta , recati col certif icat o elet-
toral e a  i sezione assegna-
tati . Se non hai ancora ri -
cevuto il certif icato, potra i 
r ichiederl o in giornata al 
Pa lazzo della Esposizione 
(V i a Naz iona le). 

* * * 

i di portar e an-
che i documenti di r icono-
scimento.

* * * 

l Presidente del segg io 
t i consegnerà una scheda 
piegata, simile a quel la che 
riproduciam o in*  terza pa-
gina. 

Assicurati che sulla part e 
esterna della scheda, ci sia-
no le due firme degli scru-
tator i e il bollo della sez io-
ne elettorale. 

essere date soltanto ai can-
didat i del la tua l ista. 

>. * * V 

Non si possono dare le 
preferenze a più di c inque 
candidat i ; c ioè non si pos-
sono far e più di c inque cro-
cet te. 

* * *

Se farai più,, di c inque 
crocette la votaz ione verr à 
annul lata. 

Se non vuoi che il tuo vo-

to sia annul lato, non far e 
altr i segni sulla schedo e 
non sporcarla. 

* -y r 

o aver  votato, p iega 
la scheda, chiudi l a e conse-
gnala, insieme alla mat i ta , 
al Presidente del Segg io. 

* ¥ * 

Assicurati che egli la 
met ta nell 'urna . 

 =i >. 

Vot a entro le ore 19! 

O 
del 

O 

* « i 

 «celienti autisti pubblici «hr  «  «ono 
messi a disposatone della Giunt a Cen-
tral e del niorco del Topolo, t i trot in o 
onci in p lana Sant'Andrea del'a Vall e 3. 

All e ore *: Gujtllelrn o Ugolini , Armand o 
(ìiorglul , Giuseppe , Alfred o i i 
ni , Albert o . Giuseppe Sallo'a. 
Pompilio Anrelett i , Giovanni Farri , Fran-
co Zelonl, Franco . 
'  All e ore 14: o Volpini . , 
ArWttd e , Pietro Con i. o 

. , Spartaco Ferrant e 
Egidio Fabiani. Alfi o Glambinl , Attill o e 
Pelris. 

Smontili o redige allctto di graie tu 
bcrcolusi polmonare hi urgente bivgno di strep 
tomicuu. Si. rivolge o t i l t solidarietà 
popolare. e alla nostra redazione, 

/ . '  dalla liberazione di limita the si parla delle borgate: tre anni 

sunti {insulti e nulla o quasi è slatti fatiti. Solo  e Sereii' hanno 

tracciato un piano di  the nolti per tv /urti  pressioni eser-

litote siti  dei  si è riusciti u far attuare.  certo, però, 
ffte se in ('aiii{ii>ltiglio  .salirà Urlici  t litui il  piano D'Onofrio-Sereni non 
farà portato a termine,  l'ertiti-  t  è l'amministratore 
dei gentiluomini pontifici Sugarti e  padroni  e 
'lei  Stabili, Se flebcccltini tura gl'interessi dei grossi proprietari, 
non potrà mai curare gl'interessi della povera gente! 

 bambardumvnti e le razzie tfreschv infialiti  disorganizzato la nostra 

* "TtCi l 
J WM 
* * C . « a » . - * 

.Wtfl^tf^ll 1 

U n tragric o fa t t o f u n e s ta 
lo chiusura della campagna elettorale 

Uno studente di 23 anni ucciso nel corso 
di una violenta zuffa a Piazza Dante 

Una a , nella quale ha 
o la e uno studente, ha 

funestato i a la a del-
la campagna . 

o da poco passate le 21, 
quando e camion giungevano in 

n e di n o m i , o g n u na c on u n v j . , Galilei, in à della scuo-
il a e , dove at tacchi-
ni del o e di i i af-

*  " figgevano manifesti. i camion 
l . 11 ' scendevano , i di man-

n a ia a ei ga n ei i j e j  m a z ze , i quali 

U n a v o l t a o n e l la 
cabina apr i la scheda. Come 
vedi, ci sono tredici colon 

simbolo sopra. 

in\ estivano violentemente Bli attac 
chini, e, dopo un acceso diverbio, 
li aggredivano con le mazze e con 
i bastoni ingiungendo loro di allon-
tanarsi. Gli attacchini cercavano di 
difendersi dagli scatenati e si svi-
luppava una violenta colluttazione. 

a voce dell'aggressione e dell'ar-
rivo in forze dei camion si span-

rete auto-filo-tranviaria. Solo la tenacia e rabnegazione dei tecnici e degli 
operai deWAtac hanno rimesso in circolazione diecine e diecine di vetture. 
Ad un amministrazione non rappresentatila furono negate le sovvenzioni, 
necessarie alla totale ripresa del seriizin; profittando di un amministra-

; non rappresentativa, i <- tecnici » della demotiazia cristiana stanno 
tentando di smantellare l'Aloe pt-r favorire gli interessi di una società 
privata e propri. Gli arbitrari aumenti di tariffe e i disseriizi dell'acqua. 
della luce e del gas sono stati possibili per la carenza di un'amministra-
zione popolare. Dietro le larie società ti sono i democristiani h'rassati. 

 Forni, Bertone,  De Dumtnicis, Blumenthil. Sacchetti. 

Per votare la 
Blocco del Popolo, fai un 
segno di croce nel quadrat i -
no vicino alla testa di - Ga-
ribaldi , che sta nella pr im a 
colonna. 

* =r v 

Se h ai d e l le e j d e v a p e  t u U o n e e 

p er  a l c u ni c a n d i d a t i , p u oi a popolazione scendeva nel la 
d a r e l o r o i l t uo v o t o a e subito si diffondeva la voce 
w « _ . : . . |A e ~~nA„  . .~ . « « « « ' di u n a e fascista. Alcuni r e n z i a l e, f a c e n do u n s e g no d c g ] i a b U a n t  d e l e . 
d i e n el o ac - |nosceva nei camion — alcuni dei 

quali o poi e demo-
i — quelli stessi cha aveva-

no o pe  le vie del , 
o cittadini e o 

manifestanti dei i -
tici . 

e di una e 
del . si a e a 

a più violenta la , a cui 
a i buona e del-

la popolazione del . Nel 
o della colluttazione un giova-

ne di 23 anni si accasciava -
visamente a a . 

e o a lui si 
faceva il vuoto. i ed ag-

i si davano alla fuga. 
T  caduto veniva o da a l-
i cittadini i e o 

canto al nome del candida-
t o prescelto. 

e preferenze possono 

« Nell'attual e situazione 
politica , per  sostenere i 
principi ! della a 
Cristiana, io sento di vota-
r e per  il Blocco del Po-
polo ». 

A
candidata d.c. nelle ele-
zioni del 10 , og-
gi e del  d. . 

subito all'obpediile di S Giovanni, 
ma e il o decedeva : 
il medico di o non poteva che 

e la e pe a da 
taglio alla e e . 

Egli veniva identificato pe  lo 
studente o . -
to al movimento giovanile della 

a . 
L a polizia immediatamente av-

a iniziava subito le indagini. 
i veniva disposto 

i l o dei due cittadini che ave-
vano accompagnato all 'ospedale il 
colpito. 

n base alle o indicazioni la 
e svolgeva le sue . 

A l momento di e in mac-
china non a alla a 

a nulla di o sullo svol-
i dei fatti e sulle -

lità. Veniva o ancha il -
e della scuola e , 

i l quale ò a di e 
montato quando già la a zuf-
fa si a conclusa. 

Nel e venivano date -
sioni in alcuni punti . 
Chi a che i camion degli ag-

i o due", chi giunge fino 
a . e uno di essi 

a occupato da . Se-
condo i su: camion o 
stati alcuni , assoldati da 

e a pe  la battaglia 
. 

 due i pe , 
che avevano accompagnato il -
to, sono o , comunista. 
e Luigi i . 

a o che -cui due non 
i alcun indizio, essendo essi 

stati i solo come testi. 
All e 3,40 di stamane una nuova 

a della e si a nei 

LA PIO' BEILA PAGELLA 01 ROMA!! 
A UNA A A 

della M A S (magazzini allo statuto ) 
la S indice un nuovo o 
a i e e dedi-
cato e ai fanciulli che 

o le cla^i-i . 
l titolo .. LA ' A -

GELLA » già si capi-
sce la finalità che la a si -
fìgge di : e 
l'alunno più studioso della Capi-
tala e e il suo nome noto a 
tutti, incitando co^ì. in modo d i-

. e pe  la . Ed 
i i che n S ù 
sono e \ igliosi 

Giudicate \o i : 

L. 50.000 (cinquantamila) in buoni d'acquisto pe  il 1° e 
L. 50.000 (cinquantamila) id. e. s. pe  il 2° e 
L . 50,000 «cinquantamila» id. e. s. pe  il 3° e 
e !.. 100.000 (centomila) e in buoni d'acquisto, pe  la più 
bella pagella assoluta pe o scolastico 1947-48! 

E non e tutto!  no»"»» dei vinci-
toi i i e di quello assoluto, 

o pubblicati su tutti i quo-
tidiani , o o 
coits:gnati o dei magnifici diplo-
mi appositamente disegnati d a ' un 

e , a o -
o della o e applica-

zione allo studio! 
e e al o 

. LA ' A A
A .. nulla di più facile. a 
i nei i allo Statuto 

in Via dello Statuto, nel o 

Questa e p i t ta che fa -
minte e al o o 
pe  la sua splendida -
ne, i suoi completissimi -
menti, pe  il O dinamismo sem-

e in continuo aumento, dando così 
o a e centinaia di -

sene, è e a in 
ogni tet to ie, >pecialmente quello 

, e lo o i 
fatti e 1? intense campagne tutte 

. 
Questa volta, pe e maggio

o ad uno dei suoi i 
di e , la , 

tamente le \otaztoni pagella pe
psgella. e qamdi à i 'am-
bitissimc p» emio! 

Non è o da i 
a bellissima iniziativa di 

questa , infaticabile nella -
a - del nuovo, , 

dell 'uti le? 
La a la o i fanciulli 

di ! 

 B — La a ci a di t ia-
e e le i \ v i -

e che n " pe  il 
, ed i\ i. dopo a w  èff.t- Coneoiso , La più bella pagella di 

tuato un piccolo acquisto, sia e . 

e per e i te.Ui 
onde e i fatti. 

i i di agenti o j 
la zona di Esquiìino, dove o 

a la calma e un vivo o 
pe e e pe  il luttuoso 
fatto che l 'ha conclusa, o 

a una battaglia elet to-
. in cui a una volta il po-

polo o aveva dato a -
va di à e di civismo. 

UN O E N O 

14 tallon i dì zm xhor o hanno alt ninnal o 
la campagn a ^lesionil e dcmo i ritH a 

E E'  STATO O 

La marches a Sacchett i 
sottra e gran o all'ammass o 

l o e da Allu -
e (località ) ci comu-

nica di ave o dalle locali au-
à un e scandalo o 

nel quale e coinvolta la a 
Sacchetti. 

l 18 e . infatti, una 
a del Nucleo misto di vigi-

lanza sulla disciplina degli ammas-
si, eseguendo una e nei 
magazzini dell'Azienda a della 

a Fiancesca Guglielmi in 
Sacchetti, ha o la giacen-
za di 31 quintali di , eccedenti 
il quantitativo consentito. 

Nella a dei i di conta-
bilit a venivano e e 

à nella consegna di gì o 
all'ammasso, ! su dj un 
quantitativo o di 100 quintali 

l 28 e veniva o ai-
o e o a a Coeìi ii 

gcometia o , amniini-
e della Sacchett.. 

i indagini o al-
e eventuali . 
Com'è noto, la Sacchetti fa e 

di quella secolare /amiglia a 
di i ì tei , immo-

i e clj capitali . Clic 
possiede e ai i vati-
cani . t e Canini i 
ouasi tutte le azioni dell'Acqua -
cia. del , desìi acquedotti di 
Genova, Cassino. . i e 

a 

di una , e il o 
nome id Un apposito . 

Quando è o il 1" -
e e in visione la a 

pagella, in questo stesso , 
dalla quale o i i 

i nel o a men-
zionato, accanto al nome del con-

i lite. 
 i i succcssi\ ì la -
a à identica. 

Quindi una speciale commissione, 
composta da un e del 

o delle Finanze, da un no-
taio, da dus i e dai -
genti della , à -

— l giudizio della Commissione 
è insindacabile. 

— La pagella \ e à 
esposta al pubblico a sua . 

— l o finale di L. 100.000 
à anche e as\se snato ad un 

e che abbia già vinto un 
o . 

— Se \i o pagelle a i 
o la e a 

pe . 
— l o è già o e gli 

alunni possono e le . 
— i debbono -

e esclusivamente alle classi 
i 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * f * * * * * * * * * * * * * * * * * f * * * * * * * * * * * 

|. A A A 
NE E A 

O STAN  mmmtk v 
 ai ***°  feti TOlfTTA 

D. CRÀNDICHA I 
0CHI5AP0HEUH BUOHO'CtR.O^ 

C U. JCE-U* 

o l ineet ta di irrnficdt i r let toruh ' 
d«"  part e dei G o u m. iniett a il.i noi di' -

altr i graw- ' im i *o.imi,ili . m in i -uno! 
implirat r  organizzazioni cri li n P e \ 
democratiche rri-t ionr . »niio temit i r l . i - j 
moro«amentc a l l j  luci . » 

o stilin o la parol.i ai lutti , «ni 
quali |)(i»«e<liaiii() un dolutil i fil o inii|i|in -
gnabilr . che qui a fianco puliìil u . 

l 24 »cttcmbrr  »nir«i i un luiiz u tre-
no merci — i|imttordi« i id.'u m rnper- [ 

: 

! d. chiusi r  «intint i cnin*i * .ill a -to/ii» -
nr  Tu«col ina. O'n i carri i n e.11.i affi*-»» 
un cartell in o uzualc a (pirli. »  pulì-

o Nel rei i ' t rar c il O del ! 
«reno, rl i impiccati o i i | 
«cri»«rr o a fianco della l o i e ' cnn l rn u 
to dei c a r n i una -ola pamla ?m citerò 

%i trattat a in 'nt u di un inceliti - quanti-
t a t u o di 7iic< hcn> d i n a i l i c i tunnel j 
late per  Ta;ronc. oltr e *  tonnellate in 
Suttni che nn l«titut o italian o  f nte "\a - ' 
rional e e "-occor»! in , i 
«pediva al Governatorato della < itt à del 
Vaticano. l ' n Fnte nazionale, creato pr r 
alleviare le mi ' cn c derl i italian i con-
segnava dunque O tonncl l i t e di uno 
dei più preziosi alimenti che in -
«to momento «mr ' fp im o -ul n i» t m mer-
cato ad uno ''tat o straniero 

o una breve «o*ta prr«- o lo T a 
j  lo Tu«eolann. il treno è «tato ai «iato 

alla Sta/ ione di  Pietro e di li i l l a 
Stazione \ arcana a onci nioinen'n -e 

! ne perdono le tracce a neo-truir e la 
fine di quello zucchero è co-a accinte 
^caricat o nell ' intern o del Vaticano, con-
fezionato in piccoli pacchi da pochi chi-
li . av \ i a to prc»«o tutt e le parrocchie, le 

i «edi e e le or j imzzaz ioni 
j  delle AC  1. quello z icchero che è *ta -

Ente Naz. ' Soccorsi in a | -
 > 

t~&l- © "-<L> li 

f i " CARSerSH^O*, <3 i 

f i U . MERCI 

iJ j "  POSTATA TOM. *>, $2 0 - | | 
f * M f 4 H * r i i i * i « i « « i m > « > 

; ; .. 4 

Una lettera dell'cvv. o 
i o la Giunt a Centrale 

del o hd r icciut o la 'cruent e -
terei 

«Nel dare la mia convinta adesione 
a'i a mc'u e del mio nome ncl' a li ta 
dei candidati del Tj  occo del Popo'o per 
le elezioni e d»-l Comune 
di , ebbi ?la a fare presente che 
la comp'csslta del'e man.-iom co-,in;5-,c 
alle carichi ricopert e nell 'Ammlnl.tra -
zir-ue dello Sta 'o non mi airebbe con-
t r iu i t o di d-dicarml alle cure della Ci-
nica Amministrazion e con quell'lmp-irn o 
che  mandato comporta e che per  tale 
motivo non airc l preso part e att iv a a 
canpasna elettorale. 

Nello stesso lntcres'e della costituenda 
Ammlni-trazion e comuna'e. prego per-
tant o re^dT e di pubblica ragione, onde 

e di'-pcr.ion l di voti preferenziali 
eh"  gli elettori r i tone^er o conc*drr c 
p-" a dei ignazionc d" i candidati del'a 
lu t a » 

Saluti cardial i 

Av i . . 
Presidente di Sei delia Corte dei Conti 

! dell'apprettare t tenlimenti che l'hanno 
! uptrata. t.arno certi che il  Blocco del 
j  potrà, m ogni caso, co-ttare sul-
i fa prenota collaborazione di una per-
 tonalità cosi competente ed unwersal-
 mente stimata 

nuove

ai ] 
0 S TE 484245 

j  i o «ottratt o ai hambim <'el poi»o!o. e 
«er«ito ad alimentare la propar ind a elei 

e della a Gri«-iana Con 
j  oniello zucchero il nrrut o al Goverro «i 
 e comprato i voti de!lt  txt\m cente. 

i Un «econdo ca»o del renere e . m e nu un «econto ca«o nei renere e av ienu - ore  l ì - « 
to a O-iti a l i d o ^i anp'enr' e irfatt i <"̂ ' *  ' - » " « 
m qne-ti nltim i tftnti i l'  \ ha in- (l „  p.'^.T , , 

 . ' " 
A , ere 21: . Fri ret» e leni 

* » »pero
A3T1: ore : i : « la'ercattoial  1. Fe-

«-.i'* l e »::rkii-» i i 
: ore 17.30: rosi Boritosi:  Cosa le 

e -
7EAU0 E OrTW: ore 20 SO: S^cce ô d. 

?i^i* o e l in ie r i :  \<m tn-^ai l l i ». 
« Batterll.T .. 

» ore 21: e ti.zzxzir 

VARIETÀ 1 

Ccap. B:l:na t  51= L« c.tu 

ciato un ìnrentc quantuativo il i p2cch 
vjveri . cen'maia di picchi p eni di o:n> 
ben di . ad un « l-titnf o ^alo- 'ano. A 
il i ^ant » Vnrei ». d i n «ede in a l i<'o | r^V»: i .. 

 Flibene. a 0« i ia. tale l»titnt o n.>n e-i- ^ . E.T e £!n  Sct3Ìi!a al n l l l j j i o ». 
- c = s. riT e : * ^tn.^xzt «te C non e (ni? t » C e for- e bi 

«omo di domandar»! m q m b n i - i * - T -
no finiti  i pacchi p . n \ '  Cer t i - . cs»? rir . s fil o  Pr:ao is-
tlient e in buone min i n min i che quei  rr.f.ro . 
pacchi hanno «apnto ammmutrnr e con | : C»xp tarsiai» e fil a  Biiiif9«4 i ». 

VUOTO. Coip . e fiìo « Oiello e . *ccorte*za. facendone di-tr'b'iZ'on e arl i 
elettori della a Cr  - t ' in a n-
CVtando e corrompendo Te coscienze per 
co«trin-ere a tiar e il voto ai campioni 

"dell i a Cn«ti«na 

Borghese. Compiili.  della Scaletta, l ' i jonn i tari Caraffa, Satolli 
 con milioni di azioni. 

Solo i candidati del Blocco del  potranno difendere gli inte-
ressi della cittadinanza perchè solo i candidati del Blocco sono onesti 
lai oratori, che hanno vissuto sempre r solo del loro laioro. 

: l'L  LN E ONESTO.  U \ E 
0 A V . N O 

, VOTA ! 

l candidato d. e - -
na ldo Santini, segretar io 
del la Camera del , 
non vuole industri e a 

. Perchè? «
il  romano non è tagliato 
per il  lavoro di fabbrica*. 

Su questo parere medi. 
t in o stamane le migl iai a 
di disoccupati romani ! 

E O c? NT e a . Cosi lia.se* ' i 
r  ->-tri J >. 

. »a.-:r:i t a t <i *»a 
'Fr i - - .«et ? 
TTTT011A: \tr.r.i e a « Tania e -—,

co«*n . 
CINEMA 

Ac^nris . U s'ala a fiiscc:c!i 
Ajnaaa. Q.rll a di rei si c- roc;i , 
Ajnaciat : stora; Wnti-r . 
Alta . Noa dira i »  a. 
Aliarla » j t i i ] Parade. 
Aaauciatan: Sitfnaia paìteral» 
Af?:i :  falchi del  Giallo. 

a Funi li g.^i.it e d< S->it*3 
Artaa Saat laialitt : e del Scd 
Arn a Tarata: l  dell*  prateru 
Amala: Tarua contro Tarna. 
Attili a \*  eti le e ma nitl e 
Aatra- \A le.'gise indiala. 
Attvaht i Qjelia ti'  nm de te « u n . 
Asfutsi : e all'afta . 

luaa ia: Furia 
larkenat : Californi a E i ; r v 
Bersiai: Jesi il hainto 
Brucacela; >.*><-« a;a s'ella 
Caaraaica: a figli a <!el ri p t i -
Caaraaicaetta. U ! |! i i>-i a.iu-

SPUMANTE DESSERT 

TUJCO O mi 
PASSITO LACRIMA CRISTI 
<*c/e Socìslt  Jtak

Cafri : Zujari . 
Catrale: Spe.-4.ti ce.] li
Ciiistar : l o s!er=i-i:or e 
Citila : Ccrtratu-oo. 
Callaia. i e a Co,u ...... 
Calauia. o o biaaco 
Cane: sf '.a " 
Cnitallo : sifl.'B» Weaiì'r . 
Cala l i Busta. Tar;aa cnntr"  : - -

a Fallia. C.-aii , tei iv.„j. a 
a Xaicaerc. \* i i ! ! » e \rx - » 
a Terrax.<t: Vr . >aith t\ a \\nh „ 5- -
a Villane. >ri-a.» pa-tTa'e 

. l bar.-lit o 
Espi l i la . P<:;cn!>«'. ar-r e a Q.art.e.i n.i 
E<|ena. F t ie r a doppio 
Craltfar :  Talchi drl r i . s e b.allo 
Flaaii ia . l>.ello e r t a l e 
Galleria: Teatani-e. 
Gialia Ceiar». e e za  ::

: apertura i>re lf»^J  U .1 '.. < 
capitana . 

l a l ua : Noa a tempo ti t«sa:ed.a 
: f>i3aai ur o tj » 

-  sigiate di B^t-.- i 
l iaanaara  tern>re d> » a 

: e stermiiatore. 
: U ami della c->rie 

a Sala \. « l trattor e it: c-i-

 saia B: Spcttarolo t P «sej 
: ffid a inumil e 

j : SpetUrnJu WiU lluzrt 
J Oieia. l sole spaiti d a i n i . 
lOdeiealtki: Qaelli dt n i ai a->'='ti 
Qlisata: l'a.le^r a rattort a 
Orla». l gr int e di istor i 
Otlatiasa: Acceh d»l pelato 
Falena: e di corte. 
Palaatnaa: » raill e e o^a zy.' 
Panali: iu l rs i a past'i» i_ 
Flastlana : Magare Ca" ; 
Paliteas a Narfkenta : P.n .;«'.;  «t»!. ' 
Jaattra Faataaa: E^irex i ria^c.a . 
QairiEale: T J i in ! 
f jrr int la : t bappedreJ ca Sta a-e:.« 

! Beala: l=a cotte a . 
Bai: e e e tr.a actt» 

iBialti : l g iait » di Bwtoa 
: Adii»" . Cfc.as. 

Jala Caantai: ti roaas» dei ' 
! Jait'laaalili : Bueo^li ,| auseia* -
'Salina- spe.-isti celi tare». 
! Sala . Testai.-»ae. 
Saltea . a uferaa.f 
 Sarai a. \*s' e usa stell i. 
Statua: l t»rr«' e d*T0- e t 
 Saletdart Je-« ti fcir^ito 

{Siaertiaeat Vel r dei Carabi 
i Ttrrea i Fcseria d'Appl i 
Tnaaci- Tiria a coatco > cestri. 
Tritata : S p i a ti t r l l i a re a 
Tascsls: Tartan coltro i ecstr. 

 Aprila - Addio per  »eap-e 

occ i 

àmfilzW*, - . l

^  <o*t  (#-w/teyftfbc  ^UNIVERSA L" ^ p 

, le  e una Notte ^ 
i ^5S«^5SSf^^ IN TECHNICOLOR iSSSS^«5«sj^ 

RADIO 
E E0 ì ; \ - 12 -  optr^tir a 

—13 15: Oreieura Ferraxi — 11.10: . E' 
cariota usa fojha in etta  "— ]5 Ì3: 2. 
tempo òi cai pari, di raleio — 17.30. Cro-
«ara arriv o circa to ast Tr>riso — 11.45: 
Oni'nari o m^'ifal e p»'  latt i — 19: U.tiea 
d» hallo — 19 40: Notine iportiT * 
2\ OJ: t >>rn;-iiii a — 23: Nat. .portne. 

VOTA ENTRO LE ORE 19 DI QUESTA SERA! 

" * Jlallessil 
E A , E

T  8 P A

Scozzesi alti cm. 70, . 190 
il metro 

Vestaglia Pirenei alta cen-
timetr i 150, . 490 il in. 

Crepella per  abito signora in 
lana, alta cm. 140, . 990 
il metro 

a pedante per  soprabito 
signora, alta cm. 140, -
re 990 il m. 

, PO E A N O

 E  E T E ! 

Crepella pura lana per  abiti 
in tutt e le tinte, . 1980 
il metro 

Paltò per  signora, . 1850 
il metro 

e per  uomo, . 990 
il metro 

Paltò per  nomo, . 990 il 
metrtv 

O O , 75 - 77 - 7t ) 
A , 3 - 5 -7 E ) 

1 *1 .  - -t. 
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